
La tutela della salute della 
lavoratrice durante la 

gravidanza e l’allattamento 

21 dicembre 2012 
Polo culturale S. Agostino 

Corso Mazzini, 90 - Ascoli Piceno 

Come arrivare alla sede del convegno 

Iscrizioni 
 

L’iscrizione al convegno è gratuita e può 
essere fatta on-line: 

1. Andare sul sito web www.ecm.sanita.marche.it 

2. Cliccare su “elenco provider” (in basso a destra”) 

3. Selezionare ASUR Area Vasta n.5 sede di Ascoli 
Piceno 

4. Cliccare sull’icona 

5. cercare il titolo del corso e, una  volta trovato, cliccare 
sull’icona              e quindi procedere all’iscrizione   

 
Il materiale didattico potrà essere scaricato liberamente dal 
sito internet www.asurzona13.marche.it non appena 
disponibile. 
Alla fine del convegno ai partecipanti verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. 
L’organizzazione si riserva la facoltà di apportare modifiche 
al programma in caso di necessità. 
 
Il coffee-break ed il pranzo sono liberi. 

 
Segreteria organizzativa 

Ufficio Formazione ed Aggiornamento  
ASUR Marche – Z. T. 13 

Via degli Iris, Ascoli Piceno. 
Tel. 0736 345 515     Fax 0736 345 526 

formazione@asl13.marche.it 
 

Responsabile scientifico  
Dott. Antonello Lupi 

0736 358067 
antonello.lupi@sanita.marche.it 

 
 

III Giornate Picene 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro. 

 

Iniziativa per la tutela della salute e  
della sicurezza dei lavoratori 

La sede del convegno è presso il Polo culturale S. Agostino, ad 
Ascoli Piceno, a dieci minuti a piedi dal parcheggio di Porta Torri-
cella, come mostrato nella mappa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per arrivare al parcheggio di Porta Torricella 

- Da Nord e da Sud:  Autostrada A-14, uscita casello Ascoli 
Piceno -  S. Benedetto del Tronto, quindi imboccare il raccordo 
autostradale Ascoli Piceno - Porto d’Ascoli in direzione Ascoli 
Piceno, prendere l’uscita Porta Cartara (la seconda di Ascoli Pice-
no) e alla rotonda prendere la prima uscita . Proseguire per 300m 
circa e girare a sinistra seguendo le indicazioni del parcheggio  
Porta Torricella. 

- Da Roma: Consolare Romana SALARIA, quindi raccordo auto-
stradale Ascoli Piceno - Porto d’Ascoli, prendere l’uscita Porta 
Cartara e alla rotonda prendere la seconda uscita. Proseguire per 
300m circa e girare a sinistra seguendo le indicazioni del parcheg-
gio Porta Torricella.  

P 

Ascensore per arrivare 
dal parcheggio al 

centro di Ascoli P. 

Polo Culturale     

S. Agostino 

Con il patrocinio di 

Destinatari: medici, tecnici, ass. sanitari, infermieri e chimici dei 
dipartimenti di prevenzione,  medici e ostetriche dei reparti di 

ginecologia e pediatria, medici competenti, medici legali, chimici, 
RLS, R/ASPP, consulenti aziendali salute e sicurezza  

Dipartimento di Prevenzione 
Ascoli Piceno 

Il Convegno è in fase di accreditamento 
ECM alla Regione Marche 



La  t u t e l a  d e l l a  s a l u t e  de l l a  l avo r a t r i c e  
du r an t e  l a  g r av i d anz a  e  l ’ a l l a t t amen to  

8.00 Registrazione dei partecipanti  

8.30 Apertura dei lavori  e saluto delle autorità 

Moderatore: Dr. Giuliano Tagliavento 

9.00  Alle origini della tutela della salute e della sicurezza delle 
lavoratrici madri  
Prof.ssa Maria Morello (Università di Urbino) 

9.20 La normativa speciale a tutela della salute e della sicurezza 
della lavoratrice in gravidanza o che allatta  
Dr.ssa Angela Ruschioni - Dr.ssa Annamaria Colao (ASUR AV 2) 

9.50 Competenze della Direzione Territoriale del Lavoro 
Dr.ssa Angela Rosaria Riganò (DTL Ascoli Piceno) 

10.00 Gravidanza: sintesi dell’evoluzione e criticità 
Prof. Roberto Rossi (ASUR AV5) 

10.20 Allattamento: sintesi della fisiologia e criticità 
Dr. Antonio Carlucci (ASUR AV5) 

10.40 Coffee - break 

11.00 Gli interferenti endocrini occupazionali 
Dr.ssa Cinzia La Rocca (Istituto Superiore di Sanità) 

11.30 La lavoratrice madre ed il rischio chimico occupazionale 
Dr.ssa Lidia Caporossi (INAIL) 

12.00 L’impegno del datore di lavoro e del consulente esterno nella 
valutazione dei rischi: proposta di uno strumento operativo  
Dr.ssa Patrizia Perticaroli (ASUR AV2) 

12.30 Question time 

13.00 Pausa pranzo 

Mattino 

Moderatore: Dr. Roberto Calisti 

14.30 L’azione di tutela del medico competente 
Dr.ssa Lucia Isolani (SIMLII) - Dr. Giuseppe Olivetti (ANMA) 

14.50 L’esperienza dell’ASUR Marche Area vasta 5 
Dr. Giancarlo Viviani - Dr. Corrado Pellegrini (ASUR AV5) 

15.10 Lo sportello informativo per la lavoratrice madre: 
l’esperienza dello SPSAL - ASUR Marche Area vasta 4  
Dr.ssa Maria Antonietta Sollini  (ASUR AV4) 

15.30 Il ruolo dell’RLS  
Guido Bianchini (CGIL, CISL, UIL) 

15.45 L’assistenza dei patronati 
Antonella Silvestri (INCA-CGIL,INAS-CISL, ITAL-UIL) 

16.00 Coffee - break 

16.15 Aborto, teratogenesi e perdita del latte per cause occupa-
zionali: aspetti medico-legali. 
Prof. Mariano Cingolani (Università di Macerata) 

16.45 Limiti e possibilità di intervento per l’INAIL 
Dr.ssa Giuseppina Bomba - Avv. Massimo Bonadies (INAIL) 

17.15 Rassegna giurisprudenziale e profili di responsabilità 
Dott. Ettore Picardi (Procura della Repubblica di Ascoli Piceno) 

17.45 Question time 

18.15 Compilazione Questionari ECM 

18.30 Chiusura dei lavori 

Prog r amma   

Pomeriggio Il convegno si propone di sensibilizzare i parteci-

panti su una tematica delicata e per molti versi 

ancora ricca di dubbi ed incertezze interpretative.  

La qualificata collaborazione dei relatori vuole 

contribuire ad incrementare le conoscenze per 

coloro che operano nei vari contesti clinico, lavo-

rativo, assistenziale e medico-legale attraverso 

una trattazione allo stesso tempo estensiva e spe-

cifica  delle dinamiche legate alla presenza nel 

luogo di lavoro di una lavoratrice, in stato di gra-

vidanza o allattamento. Si vogliono quindi fornire 

indicazioni organizzative e spunti di riflessione 

sulle conseguenze che derivano dall’operare nel 

rispetto dell’ordinamento vigente, anche attra-

verso un dibattito che possa far emergere ulterio-

ri problematiche e stimolare proposte e soluzioni 

operative.  

L’obiettivo è tutelare e sostenere la maternità e la 

natalità, come opportunità di ricchezza collettiva 

del tessuto sociale ed economico e non come in-

toppo all’organizzazione del lavoro ed alle dina-

miche di un mercato del lavoro talvolta insensibi-

le di fronte ad una “nuova vita”. 


